I POTERI DELLO STATO SECONDO LO STATUTO ALBERTINO (4  MARZO 1848)

ART. 3: IL POTERE LEGISLATIVO SARA’ COLLETTIVAMENTE ESERCITATO DAL RE E DA DUE CAMERE, IL SENATO E QUELLA DEI DEPUTATI

ART.5: AL RE SOLO APPARTIENE IL POTERE ESECUTIVO. EGLI E’ IL CAPO SUPREMO DELLO STATO; COMANDA TUTTE LE FORZE DI TERRA E DI MARE; DICHIARA LA GUERRA; FA I TRATTATI DI PACE, D’ALLEANZA, DI COMMERCIO ED ALTRI, DANDONE NOTIZIA ALLE CAMERE TOSTO CHE L’INTERESSE E LA SICUREZZA DELLO STATO IL PERMETTANO…
ART.6: IL RE NOMINA A TUTTE LE CARICHE E FA I DECRETI E I REGOLAMENTI PER L’ESECUZIONE DELLE LEGGI

ART.65: IL RE NOMINA E REVOCA I SUOI MINISTRI

ART.67: I MINISTRI SONO RESPONSABILI

ART.33: IL RE NOMINA I MEMBRI DEL SENATO A VITA

ART.9:  IL RE PUO’ SCIOGLIERE LA CAMERA ELETTIVA (SALVO INDIRE NUOVE ELEZIONI ENTRO TRE MESI)

ART.41: I DEPUTATI RAPPRESENTANO LA NAZIONE IN GENERALE E NON LE SOLE PROVINCIE DA CUI FURONO ELETTI

  SUL PIANO APPLICATIVO, SI REGISTRA DAL 1852 (PRIMO MINISTERO CAVOUR) UNA TENDENZA ALLA PARLAMENTARIZZAZIONE:
· IL RE NOMINA SOLO QUEI MINISTRI CHE POSSONO OTTENERE LA FIDUCIA DELLA CAMERA ELETTIVA

· I MINISTRI SI TRASFORMANO IN UN GOVERNO GUIDATO DAL CAPO DELLA MAGGIORANZA PARLAMENTARE

· I POTERI POLITICI DEL RE PASSANO NELLE MANI DEL GOVERNO

· LA RESPONSABILITA’ MINISTERIALE EVOLVE SEMPRE PIU’ DA GIURIDICA IN POLITICA

· IL POTERE DI SCIOGLIMENTO SERVE PER GESTIRE CRISI DI GOVERNO

